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Premessa

Patrizia Piacentini

Nel 2001, una generosa mecenate milanese acquistd una
parte considerevole della biblioteca dell’egittologo Alexan-
dre Varille (1909-1951) per depositarla presso I'Universita
degli Studi di Milano. Tra i volumi rari e antichi di questa
raccolta spiccava uno straordinario album di fotografie ae-
ree, firmato Kofler, Cairo, 1914. L originalita delle immagini
dei monumenti egiziani visti dal cielo, il fatto che le riprese
fossero avvenute proprio agli inizi della fotografia aerea, e
che il nome Kofler non comparisse nella storia di questa
tecnica, mi spinsero a iniziare I'indagine.

Ricerche bibliografiche, archivistiche e in Internet por-
tarono al reperimento di poche altre fotografie di questo
autore, comunque gia presenti nell'album: due fotografie
presso la biblioteca del College de France a Parigi, altre in
biblioteche negli Stati Uniti, altre ancora in collezioni pri-
vate. Ma l'album milanese ¢ risultato essere l'unica raccolta
completa, con una sola fotografia mancante che peraltro e
stata in seguito rintracciata con molte probabilita.

Con la collaborazione di alcuni storici e di esperti di fo-
tografia svolgemmo una ricerca “sul campo” in provincia di
Bolzano, dove il cognome Kofler ¢ molto diffuso, oltre che
in Egitto. Si scopri che, nel corso della Prima Guerra Mon-
diale, Kofler aveva scattato fotografie nei campi di interna-
mento di Malta, dove fu prigioniero da dicembre 1914 ad
aprile 1916. Successive ricerche in Europa e in Africa in
archivi diplomatici, militari e parrocchiali fecero emerge-
re molte notizie sulla famiglia e la carriera di questuomo.
Kofler nacque a Innsbruck nel 1877 e si trasferi in Egitto

alla fine del 1903 o all'inizio del 1904 per cercare fortuna
in un Paese che offriva molte opportunita.

Tra i momenti pitt entusiasmanti della ricerca spiccano
lI'individuazione del nome proprio di Kofler, Theodor, ne-
gli archivi di Malta; il riconoscimento del suo viso in varie
fotografie e in un autoritratto ad aquerello trovato in un
album conservato sull'isola; la scoperta dei nomi dei due
piloti che accompagnarono Kofler nei suoi voli sull’Egitto
all'inizio del 1914. Dopo questo periodo, Kofler non scatto
pit fotografie “archeologiche”, ma si specializzo nella fo-
tografia architettonica, in quella in studio o di gruppi e in
quella per la stampa. Theodor e sua moglie Elvira lasciarono
I'Egitto nel 1952, anno della Rivoluzione, per raggiungere
il figlio residente in Kenya da dieci anni. Si trasferirono poi
a Bukoba, sulla sponda tanzaniana del Lago Vittoria. Theo-
dor continuo tuttavia a dirigere i propri studi fotografici del
Cairo fin verso il 1956. Mori a Bukoba nel 1957, due anni
dopo I'amata moglie.

Questo volume ripercorre l'attivita e l'avventurosa vita
di Theodor Kofler, ma intende anche rendere omaggio al
pioniere della fotografia aerea, il primo che riprese gli anti-
chi monumenti egiziani dal cielo.
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Foreword

Patrizia Piacentini

In 2001 a generous lady from Milan purchased for the
Universita degli Studi di Milano a substantial portion of the
library of the Egyptologist Alexandre Varille (1909-1951).
Among its rare and ancient books, an astonishing album
of aerial photographs signed Kofler, Cairo, 1914 stood out.
The originality of these images of ancient Egyptian monu-
ments, the fact that they had been taken at the very be-
ginning of aerial photography, and the name Kofler that
was still unknown in the history of this technique, inspired
me to start the investigation. Bibliographical, archival, and
web researches ended up with the retrieval of only a few
other archaeological photographs by him — the same pre-
sent in the album —. A couple of them are in the library of
the College de France in Paris, some others in libraries in
the USA, and still others in private collections. But the Mi-
lanese album turned out to be the only complete one, with
only one photo missing, that has been subsequently very
likely identified.

Helped by some historians and experts of photography,
we started doing research “in the field” in the province of
Bolzano/Bozen, where the family name Kofler is very com-
mon, and in Egypt. We discovered that during WW1 our
Kofler had taken photographs in the internment camps of
Malta where he had been prisoner from December 1914
to April 1916. Slowly, we uncovered detailed information
about him, his family and his career, thanks to in-depth
research in diplomatic, military and parish archives in Eu-
rope and in Africa. Kofler was born in Innsbruck in 1877
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and went to Egypt in 1903 or the beginning 1904, seeking
his fortune in a country full of opportunities.

The most exciting moments of our research were when
we came upon Koflers forename, Theodor, registered in
the archives of Malta; when we “encountered” his face in
some photographs as well as in a watercolor self-portrait,
discovered in Malta too; or when we found the name of
the two pilots who accompanied Kofler on his flights over
Egypt at the beginning of 1914. After this period, he didn't
take “archaeological” images again. Instead, he specialized
in photographs of buildings, personalities, and groups. He
worked also for the press.

Theodor and his wife Elvira left Egypt in 1952, at the
time of the Revolution, and joined their son who was a re-
sident of Kenya for ten years. Then they move to Bukoba,
on the Tanzanian side of the Victoria Lake. Nevertheless,
Theodor continued to manage his studios in Cairo until
around 1956. He died at Bukoba in 1957, two years after
his beloved wife.

This book retraces the activity and the adventurous life
of Theodor Kofler, but also pays homage to the pioneer of
aerial photograph, the first one who took photographs of
ancient Egyptian monuments from the sky.
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